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Si rende noto a tutti gli utilei ammessi alla gratuita di

:: stribuzione degli atti di Governo ed a tutti gli abbonati alla
Itaccolta ufficiale delle leggi e del decreti del llegno (edizione
normale), che si è oggi ultimata la spedizione del fascicolo 26,
volume II, della Itaccolta ufficiale leggi e decreti del 1929.
Gli eventuall reclamt per la mancata ricezione del tasci-

coto suddetto dovranno essere indirizzati al Regio ufficio
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, via Giulia
n 52 Roma (16), entro un mese dalla pubblicazione del

presente avviso, giusta quanto dispone l'art. 18 del decrete
Luogotenenziale 7 gennaio 1917, o. 749, prevenendo che
trascorso detto termine tall reclami non saranno più am•

messi, e che gli interessati dovranno pagare i voinmi cbe
richiederanno
S'intende che gli abbonati alla e Gazzetta Ufficiale a non

hanno diritto a ricevere gratuitamente la Itaccolta uf0clale,

4
~

per avere la quale occorre l'abbonamento a parte.

(5073)
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2228.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1595.
Cessione da parte dello Stato di un dipinto del Matteini

rappresentante Don Sigismondo Chigi, in cambio di otto seg.
gioloni del seicento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'atto in data 19 aprile 1929-VII, col quale lo
Stato italiano cede ed aliena in perpetno a favore di S. E.
il Principe Francesco Chigi un dipinto del SIntteini rappre-
sentante Don Sigismondo Cliigi; e il predetto Principe, in
cambio, cede ed aliena in perpetuo allo Stato, per le pub-
bliche gallerie, otto seggioloni dell'inizio del seicento, ma di
stile ancora cinquecentesco;
Veduto l'art. 2 delho legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio superiore per le antichità

e belle arti e quello del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Miuistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'atto 10 aprile 1929-VII, col quale lo Stato
italiano cede a S. E. il Principe Francesco Chigi, un dipinto
del Matteini rappresentante Don Sigismondo Chigi, in cam-
bio di otto seggioloni del seicento, ma di stîle ancora cinque-
centesco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neila raccolta ufficiale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- BELLUZZO -- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 113. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2229.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1570.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Vezzi Portio in

applicazione dell'art. 19 del It. decreto=legge 4 settembre 1925,
n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 II. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
lei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni; ¡Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 3GO; I
Veduto l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

1. 1722 ;
Veduto il R. decreto 29 dicembre 1927, col quale, a decor-

'ere dal 1° gennaio 1928, fu revocato il R. decreto 28 giu-
no 1917 che concesse l'autonomia scolastica al comune di
Tezzi Portio;

Veduto l'elenco delle scuole classificate legalmente isti-
tuite ed esistenti alla stessa data del 16 gennaio 1928 nel
predetto Coninne: elenco compilato dal Regio provveditore
agli studi di Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le A-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E' approvata la liquidazione del contributo che il comune

di Vezzi Portio, della provincia di Savona, deve versare an-
nualmente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione
dell'art. 10 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, -il
cui ammontare rimane stabilito, per il periodo 1° gennaio
1928-31 marzo 1930, nella somma di L. 800, risultante dal-
l'elenco annesso al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO ---- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 settembre 1929 - Anno VII
Atti det Governo, registro 288, foglio 89. - FERZI.

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni devono annualmente
versare nella R. Tesoreria dello Stato, in applicazione dell'art. 19
del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il periodo 1 ge&·
naio 1928-31 mano 1930

Contrilluto
a carico di ciascun ComuneNumero

del posti

I. - Provincia di SAVONA.

I Vozzi Portio.
. . . . 2 400 800

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

IL M¿n stro per le finanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:
MOSCONI. BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 2230.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1571.
Contributo scolastico dovuto dal comune di Godega Sant'Ur-bano in applicazione dell'art. 18 del II. decreto-legge 4 settem.

bre 1925, n. 1722, per il periodo 1° luglio=31 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, nu-

mero 2996, e l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;
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Veduti i commi 2°, 3° e 4° delPart. 2 del R. decreto-legge
31 marzo 1925, n. 360;
Veduto il R. decreto 28 giugno 1928 per effetto del quale

l'amministrazione delle scuole elementari del comune di Go-
dega Sant'Urbano fu assunta dal Consiglio scolastico del
Veneto a decorrere dal 1° luglio 1928;
Veduto l'elenco delle scuole classificate e provvisorie le-

galmente istituite ed esistenti alla stessa data del 1° lu-

glio 1928 nel predetto Comune: elenco compilato dal Regio
provveditore agli studi di Venezia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Godega Sant'Urbano, della provincia di Treviso, deve
versare alla Regin tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il
cui annuo ammontare resta fissato nella somma di L. 7200,
risultante dall'elenco annesso al presente decreto, per il pe-
riodo 1° luglio-31 dicembre 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZzo -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
llegistrain alla Carte dei conti, add¿ 11 selleinl>re 1929 - Anna VII
Alli del Governo, regis/ro 288, /00110 90. - FERZI.

ELENCO delle sontme cite i Comuni sottoindicati devono annual-

mente versare alla R. Tesoreria della Stato in applicazione del-

l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settentbre 1925, n. 1722, per il
periodo 16 luglio-31 dicembre 1928

Contributo
ero a carico di ciascun Comune

e c per ogni posto
COMUN I e provvisorle d'insegnante

lega mente
c esicnucata Totale

i o o Iso a

istituita

1. -- Provincia di TREVISO.

1 Godega S. Urbano. .
.

9 8()0 7.200

Numero di pubblicazione 2231.

REGIO DECRETO 16 agosto 1929, n. 1600.
Autorizzazione al comune di Carpaneto a modificare la pro=

pria denominazione in « Carpaneto Piacentino ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Veduta la domanda 12 luglio 1929 con cui il podestà di
Carpaneto, in esecuzione della propria deliberazione 7 giu-
gno 1929, chiede l'autorizzazione a modificare la denomina-
zione del Comune in quella di « Carpaneto Piacentino »;
Udito il parere espresso dal Rettorato provinciale di Pin-

cenza con la deliberazione 3 luglio 1929;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 31iuistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretismo :

Il comune di Carpaneto, in provincia di Piacenza, ò auto-
rizzato a modificare la propria denominazione in « Carpa-
neto Piacentino ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei;
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

1\flJSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IfèUistrato alla Corte dei conti, addi 16 setteml>re 1929 - Anno VII
Alli del Governo, redistro 288, foglio 118. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 2232.

REGIO DECJtETO 6 giugno 1929, n. 1572.
Rettifica del contributo scolastico stabilito a carico del co=

mune di Valsinni in applicazione dell'art, 19 del R. decreto=legge
4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 21 ottobre 1926, n. 2092, col quale
furono stabiliti i contributi scolastici dovuti dai Comuni
della Basilicata in applicazione dell'art. 19 del R. decreto-
legge 4 settembre 1925, u. 1722, per il quinquennio 1° apri-
le 1925 - 31 marzo 1930 ;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate legal-

mente istituite ed esistenti nel comune di Valsinni al 1° apri-
le 1925: elenco compilato dal Regio provveditore agli studi
di Potenza, dal quale si rileva che a carico del Comune pre-
detto fu liquidato un contributo diverso da quello effettiva-
mente dovuto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: Art. 1.

n Ministro per le finan:c: n Ministro per la pubbuca istruzione: Il contributo che il comune di Valsinni, della provincia di
MOSCUNI. BELLUZZO. Matera, deve versare annualmente alla Regia tesoreria dello
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Stato in applicazione delPart. 19 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 3925, n. 1722, è ridotto a L. 1600 per il quinquennio
P aprile 1925 - 31 marzo 1930.

Art. 2.

L'elenco annesso al R. decreto 21 ottobre 1926, n. 2092,
ò rettificato, nella parte relativa al comune di Valsinni, co-
me all'unito.elenco.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lionia, addì 6 giugno if)29 - Anno VII

VITTORIO EMANTIELE.

BELwzzo - MOSCONI.
VMo, il (;nriv</ttsigilli: Rocco.
Ilegis/rrilo <tlla Ct>rte <lei couli, a<i<Il 11 settembre 1929 - Anna VII
A//i <let G<merno, registro 288, foUlio 01. FERZL

detto Comune: elenco compilato dal Regio provveditore agli
studi di Genova;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo un.ico.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Bergeggi, della provincia di Savona, deve versare annual-
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'ar-
ticolo 19 del R. decreto-legge i settembre 1925, n. 1722, il cui
ammontare rimane fissato nella somma di L. 800, risultante
dall'elenco annesso al presente decreto, per il periodo 1° Iu-
glio 1926-31 marzo 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G giugno 1929 - Anno VII
PROVINCIA DI MATERA- VITTORIO EMANUELE.

ELENCO delle somme che i Comuni sottoindicati devono annual-
BFLLUZZO - MOSCONI.mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del-

. .

Visto, il Guardastgilli: Rocco.l'art. 19 del R. decreto-?«gge 4 settembre 192ô, n. 1722, per il quin' Registrato ana Corte dei conti, addì 11 settembre 1929 - Anno VIIquennio 10 aprile 1925-31 marzo 1930.
Atti del Governo, registro 288, f<>Ulio 92. - FERZI.

'

Ammontare annuo Ammontare annuo
del contributo approvato del contributo risultante

col R. D. 21 ottobre 1026, n. 2002 dalla nuova liquidazione

Contributo a carico ' ¿ Contributo a carico
di ciascun Comune di olasoun Comune

OOMUNI

1 Valsinni..... 5 400 2.000 4 400 1.600

ELENCO delle somme c1te i Comuni sottoindicati devono annual.
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 19 del R. decreto-leUUe 4 settembre 1925, n. 1782, per il
periodo 1° luglio 1926-31 marzo 1930.

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune

COMUNI dn an

istituite d
Totale

inooc a e i ena

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: I. - Provincia di SAVONA.
Il Ministro per le finanze: Il .Ministro per la pul>btica istruzione:

AIOSCONI. BEI,LUZZO. ËË •

Numero di pubblicazione 2233.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1573. Visto, d'ortline di sua Maestà 11 Re:
Contributo scolastico dovuto dal comune di Bergeggi in ap- Il 3tinistro per le finanze: It 3tinistro per la puut>lica istruzione:plicazione dell'art. 19 del II. decreto=legge 4 settembre 1925, MOSCONI. HELLUZZO.n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III Numero di pubblicazione 2234.
PMit GIMZO DI NO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE llEGIO DECRETO-LEGGE o agosto 1929, n. 1596.

RE D'ITALIA Modifica dell'art. 2 del It. decreto=legge 20 novembre 1927,
n. 2341, che aflida all'Opera nazionale Balilla l'educazione fisicaVeduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi degli alunni delle scuole elementari pubbliche.dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 360, VITTORIO EMANUELE IIIe l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722; PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEVeduto il R. decreto 18 aprile 1926 per effetto del quale
RE D'ITALIAl'ammlinistrazione delle scuole elementari del comune di

Bergeggi fu assunta dal Consiglio scolastico della Liguria Veduto il R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2341, con-a decorrere dal 1° luglio 192G ; cernente la soppressione dell'Ente nazionale per l'educa-Veduto l'elenco delle scuole classificate legalmente isti- zione fisica e il passaggio all'Opera nazionale Balilla delletuite ed esistenti alla stessa data del 1° luglio 1926 nel pre- funzioni già ad esso attribuite;
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Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di modifi-

care le disposizioni dell'art. 2 del citato R. decreto-legge
nel senso che all'Opera nazionale Balilla non sia aflidata

l'educazione fisica, ma solo la sorveglianza e la direzione

dell'insegnamento dell'educazione fisica degli alunni delle
pubbliche scuole elementari;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

cantile col R. decreto 24 gennaio 1929, n. 158, possono es-

sere rappresentati e difesi dalla Regia avvocatura erariale
in tutti i giudizi attivi e passivi, avanti le autorità giudi-
ziarie, collegi arbitrali e giurisdizioni speciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Sta-to, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANIJELE.

Art. 1. MOSCONI - ONNO.

All'art. 2 del R. decreto-legge 20 novembre 1927, n. 2341,
è sostituito il seguente:
« All'Opera nazionale Balilla è affidata altresl la sor-

veglianza e la direzione dell'insegnamento dell'educazione
fisica degli alunni delle pubbliche scuole elementari ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° ottobre 1929 e
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in

legge.
E' autorizzata la presentazione del relativo disegno di

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto tella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - BELLUZZO •-- MOSCONI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 114. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2235.

REGIO DECRETO 9 agosto 1929, n. 1601.
Patrocinio legale dei Pii Fondi di marina austro-illirico e

dalmato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regolamento per l'eseenzione del testo
unico delle leggi sulla Regia avvocatura erariale, approvato
con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1020, n. 158-683, che affida

alla Cassa degli invalidi della marina mercantile l'ammini-
strazione e la gestione dei Pii Fondi di marina austio-illi-
rico e dalmato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I Pii Fondi di marina austro-illirico e dalmato, afTidati in
amministrazione alla Cassa degli invalidi della marina mer-

Visto, il Guardasigillf : Rocco,
Registrato alla Corte de¿ conti, addì 16 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 119. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2236.

REGIO DECRETO 16 agosto 1929, n. 1615.

Approvazione di alcune varianti al piano regolatore edilizio
e di ampliamento della città di Torino nella parte piana e nella
zona collinare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il vigente piano edilizio per la parte piana della
città di Torino, approvato con legge 5 aprile 1908, n. 141,
e quello per la zona collinare, approvato con decreto-legge
10 marzo 1918, n. 385, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473;
Vista la domanda 20 febbraio 1929, del podestà di Torino,

intesa ad ottenere l'approvazione di 17 varianti per la parte
bassa, e 4 varianti per la parte collinare;
Ritenuto che il procedimento seguito fu regolare e che

durante le pubblicazionil non furono prodotti reclami;
Considerato che le proposte varianti, per altro di lieve

entità, mirano ad adattare convenientemente i piani rego-
lutori già approvati alle riconoscinte esigenze del momento,
modifleazionil di strade e di tracciato, allineamento, desti-
nazione di spazi ad ninole, o alle richieste degli stessi pro-
wufari dei terreni interessati;
Viste le leggi su citate e la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Uniti i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici
del Consiglio di Stato;
Anlla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per i lavori
pubblici;
A bhiamo decretato e decretiamo:

Rono approvate le varianti al pinno regolatore edilizio
e di ampliamento della città di Torino, nella parte piana e

fiella zona collinare, specificate nella deliberazione del po-
destA 14 febbraio 1920, Anno VII, e risultanti da 22 plani-
metrie in data 10 marzo 1929, Anno VIT, a firma del civico
ingegnere capo Scanagatta, vistate, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
Sono estese alle varianti, in quanto applicabili, le dispo-

sizioni delle leggi speciali su citate.
Tiestano fermi i termini vigenti per l'esecuzione deit pin-

ni regolatori originarii.

Ordiniamo che il presente decreto, annnito del sigillo dello
St n to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservaire.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 16 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.
Visto, ti Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti. addi 17 settembre 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 288, foglio 133. -- MANCINI.

Ntynero di pubblicazione 2237.

REGIO DECRETO 2 agosto 1929, n. 1616.

Assegni dei titolari, e ammontare massimo delle spese da
ammettere a rimborso, del Regi Vice consolati in Rangoon ed in
Juiz de Fora, del Regio Consolato generale in Sidney e del Regio
Consolato in Liegi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETJsA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista La legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con Nostro decreto 7 gingno
1866, n. 2996 ;
Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923, n. 2163;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari esteri;
Abbiamo decretato el decretiamo:

Art. 1.

L'assegno già fissato per 11 titolare del Nostro Vice conso-
lato in Rangoon e l'ammontare massimo da ammettere a

rimborso per le spese di quel Nostro ufficio sono soppressi.

Art. 2.

L'assegno lordo annuo da corrispondere al titolare del
Nostro Vice consolato in Juiz de Fora è fissato in L. 20,000.
L'ammontare onassimo da ammettere a rimborso per le

spese di uffleio del Vice consolato stesso è fissato in L. 6000
oro annue.

Art. 8.

L'assegno lordo annuo da corrispondere al titolare del No-
stro Consolato generale in Sidney è fissato in L. 35,000.

Art. 4.

L'ammontare massimo da ammettere a rimborso per le
spese di uf11cio del Nostro Consolato in Liegi è fissato in

14,000 oro annue.
T1 presente decreto avrà decorrenza dal 1° luglio 1929-VII.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R. Anna di Valdieri, add) 2 agosto 1929 - Anno VTI

VTTTORTO EMANTIELE.

1\IUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 settembre 1929 - Annn VII
Atti del Governo, registro 288, fogtfo 134. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 2238.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n.. 1544.
Trasformazione del Monte di pietà di San Lorenzo Maggiore

in asilo infantile,
i

N. 1544. R. decreto 8 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, il Monte di pietà di San Lorenzo
Maggiore è trasformato in asilo infantile.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 11 sellembre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2239.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1545.
Trasformazione del fine inerente alla parte del patrimonio

del « Monte di pietà Opera pia Antonelli », in Maggiora, riser.
Vata all'azienda dei prestiti su pegno.

N. 1545. R. decreto 8 luglio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, il fine inerente alla parte
del patrimonio del « Monte di pietà Opera pia Antonelli »,
in Maggiora, riservata alPazienda dei prestiti su pegno,
A trasformato a favore delPAsilo infantile esistente nel
Comune medesimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add) 11 settembre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2240.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1546.
Approvazione del nuovo regolamento per l'assegnazione della

borsa governativa di perfezionamento all'estero in medicina e
chirurgia a favore dei laureati della Regia università di Padova.

N. 1546. R. decreto 8 Inglio 1929, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istrnzione, è abrogato il re-
golamento per l'assegnazione della borsa governativa di
perfezionamento all'estero in medicina e chirurgia a fa-
vore dei laureati della Regia università di Padova, appro.
vato con R. decreto 16 febbraio 1913, n. 204, ed è appro-
vato 11 nuovo regolamento per l'assegnazione della borsa
medesima.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 11 settembre 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 2241.

REGIO DECRETO 6 giugno 1929, n. 1548.
Autorizzazione alla Itegia scuola secondaria di avviamento

al lavoro di Chiavari ad accettare un lascito disposto in suo
favore.

N. 1548. R. decreto 6 gingno 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pnbblica istruzione, la Regia senola
secondaria di avviamento al lavoro di Chiavari viene
autorizzata ad accettare la somma di L. 49.499.23 (quota
assegnatale dagli eredi del fu comm. Luigi Sanguineti
sopra un lascito di L. 100,000 disposto dal medesimo) per
erogarne la rendita ai fini della Scuola stessa ed anche
in premi scolastici col titolo « Lascito o premio commen-
datore Luigi Sanguineti ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 settembre 1929 - Anno VII
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Numero di pubblicazione 2242. i Numero di pubblicazione 2246.

REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n. 1547. REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1580.

Approvazione del nuovo statuto del « Premio Bernardo Fab= . Approvazione dello statuto della Federazione delle Casse di

bricotti » istituito presso la Itegia accademia di belle arti di Car- risparmio della provincia di Cuneo.

rara.

N, 1547. R. decreto 8 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, è approvato il
nuovo statuto del « Premio Bernardo Fabbricotti » isti-
tuito presso la Regia accademia di belle arti di Carrara.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegis/rula alla Carle dei couli, addi 11 selleinl>re 1929 - Anna VII

N. 1580. R. decreto 26 luglio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato
lo statuto della Federazione delle Casse di risparmio della
provincia di Cuneo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Iletjistrato alla Carle dei cauti, addì 14 selteinbre 1929 - Antgo VIf

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1929.

.
Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro, con sede in

Nmnero di pubblicazitone 2243• Itoma, ad incorporarsi la filiale di Trieste della Banca di credito

REGIO DECHETO 17 giugiro 1929, n. 1549. di Lubiana.

Autorizzazione al It. Istituto superiore di scienze economiche
e commerciali di Genova ad accettare una donazione per l'in 1L MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
cremento della Borsa di studio « Fondazione Giacomo Cohen ».

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

N. 1549. R. decreto 17 giugno 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il Regio istituto
superiore di scienze economiche el commerciali di Genova
ò autorizzato ad accettare la donazione di L. 1G,000 in
eartelle consolidato italiano 3,50 per cento disposta dalla
signora Engenia Cohen al fine di aumentare, con la rela-
1ini rendita, l'importo della Borsa di studio « Fondazio-
no Giacomo Cohen ».

Veiluti i Regi decreti-legge 7 settembre 3920, n. 1511, e

6 novenibre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del

risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

Visto, it Guardasigini: Rocco. La Ranca nazionale del lavoro, con sede in Roma, è auto-

neyistrato alla Corte dei conti, addi 11 settembre 1929 - Anna VII rizzata ad incorporare la filiale di Trieste della Ranca di

credito di Lubiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uj]i-
Numero di pubblicazione 2244. ciale del Regno.

REGIO DECRETO 19 luglio 1929, n. 1551· Roma, addi 10 settembre 1929 - Anno VII

Autorizzazione al Patronato scolastico di Villarf0cchiardo
ad accettare una donazione disposta in suo favore. Il Ministro per l'economie nazionale:

1\IAltTELLI.

N. 1551. R. decreto 10 luglio 1920, col quale, sulla proposta Il Ministro per ic finance:
del Ministro per la pubblica istruzione, il Patronato sco- MOSCONI.
lastico di Villarfocchiardo viene autorizzato ad accettare
la donazione di lire diecimila in rendita consolidata ita_ (5063)
linna 5 per cento disposta in suo favore dai signori ca-
valier Carlo Virginio e Guido Perodo.

DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1929.

Visto, it Guardasigilti: Rocco. Modifica al decreto Ministeriale 30 giugno 1927 circa l'ap=
neyisivato alla curie dei conti, addi 11 selletof>re 1929 - Anna yli plicazione della legge 2 giugno 1927, n. 862.

IL CAPO DEL GOVERNO

Nuinero di pubblicazione 2245. PIIIMO MINISTítO SEGRETARIO DI STATO

REGIO DECRETO 2 agosto 1929, n. 1555. MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Ammissione dell'Istituto « Casse di risparmio riunite di Iton_
DI CONCERTO CON

ciglione, Sutri, Capranica e Caprarola » nella Federazione delle IL MINISTRO PER LE FINANZE
Casse di risparmio del Lazio.

Visto l'art. 17 della legge 2 giugno 1927, n. 862;

N. 1555. R. decreto 2 agosto 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, PIstituto « Casse
di risparmio riunite di Ronciglione, Sutri, Capranica e

Caprarola » entra a far parte della Federazione delle Cas-
se di risparmio del Lazio.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
ncylstra/o alla Corte dei conti, addi 11 selleint>re 1929 - Anno VII

Determina :

Art. 1.

Al secondo comma dell'art. 5 del decreto Ministeriale 30

giugno 1927, registrato alla Corte dei conti addì 17 agosto
1927, registro n. 2 Esteri, foglio 123, ò aggiunto il seguente
periodo:
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« I medesimi saranno nominati consoli di prima classe
in ragionei di un terzo dei posti disponibili o che si ren-
dano vacanti nel ruolo stesso ed in questo verranno collo-
cati in conformità delPart. 5 della legge 2 giugno 1927 -

Anno V, n. 862, prendendo ciascuno di essi posto nel ruolo
dopo due vincitori del concorso ».

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del Itegno.

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza .delFart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Roma, addì 26 agosto 1920 - Anno VII Decreta:

11 Capo <1e/ Governo, 3/inistro per gli agari esteri :
MUSSOUNI.

Il llinistro µer le finen:c:
MUSCUNI.

(5071)

Il cognome del sig, Bencich Michele fu Giovanni e di Mat-
ten Mosnia nato a Gimino il 25 settembre 1865, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Renci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattea
Rabak fu Giorgio e fu Lucia Turcosich, nata Lanischie il
13 maggio 1866, ed alle figlie nate a Pola: Rosa, il 28 feb-
braio 1900; Angela, il 20 novembre 1902.

DECRETI PlŒFETTIZI: Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-Itiduzione di cognomi nella forma italiana• tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

N. 487 U. ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bencovich » e « Gojtanich » (Goi-

tunich) sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di
detto decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Bencovich Maria vedova di An-
tonio, figlia di Antonio Gojtanich (Goitanich) e di Caterina
Bosicovich (Bosillovich), nata a Lindaro il 3 aprile 1880, so-
no restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Benco » e « Goitani » (Benco nata Goitani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Giuseppina,nata a Pola 11 13 maggio 1906.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del I
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RonenTo RIzzi.
(4776)

N. 473 B.

IL PREFETTO
DELLA PROYlNCIA DELL'ISTRIA

Pola, addì 8 marzo 1920 - Anno VII

p. [i profetto : ROBERTO RIZZI.
(4777)

N. 472 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Giuseppe fu Matteo e di Ma-
rianna Kuret, nato a Gimino il 13 agosto 1808, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con' la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria V'a-
resco di Giovanni e di Giacomina Bedrina, nata a Dignanol'8 novembre 190G, ed al figlio Romano, nato a Pola il 28
gennaio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1929 - Anno VII
Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 494, che extende a

p, Il prefetto: Roniarro Rizzi.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte (4778)
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N. 471 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto ñiinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del, R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva opposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Rodolfo fu Stefano e di An-

tonia Milotich, nato a Pola il 5 settembre 1912, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Mario, nato
a Pola il 24 aprile 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 marzo 1929 - Anno VII

(4779)
p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

N. 501 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che _il cognome « Bellich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bellich Francesco di Francesco e di
Ezio Elisabetta, nato a Pola il 26 gennaio 1890, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gherset-
tich Cecilia fu Francesco e di Maria Saina, nata a Pola il
23 maggio 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 marzo 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.
(4780)

N. 470 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bernobich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bernobich Luca fu Luca e di Maria

Cociancich, nato a Castellier di Visinada il 7 febbraio 1875,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Barnobi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Olga,
nata dalla ora defunta moglie Antonia Roiaz a Castellier
di Visinada, il 14 gennaio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
Ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

(4781)

N. 121 A.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoncich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Antoncich Marco fu Antonio e di Fi-
lomena Lettich, nato a Lussingrande il 28 settembre 1874,
è restitnito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Antoni ».
Con •Ia presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Germana
Lettich fu Antonio e di Petronilla Lettich, nata a Lussin-
grande il 12 ottobre 1893, ed alle figlie nate a Lussingrande:
Maria, il 1° agosto 1925 ed Antonia, il 24 giugno 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RouzaTo RIzzI.
(4782)

N. 205 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Perat » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Perat Matteo fu Tomaso e di Gaspardi
Vincenza, nato a Sebenico il 20 dicembre 1878, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pe-
ratti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Stuffi An-
gela fu Giovanni e di Monello Elena, nata a Venezia l'8
luglio 1884, ed ai loro figli nati a Sebenico: Ester, il 18
maggio 1908; Iris, il 23 aprile 1911; Italo, il 12 agosto 1924;
Redento, 11 12 gennaio 1919, ed alla madre Gaspardi Vin-
cenza fu Giovanni e fu Giovanna Degiuli, nata a Zara il
12 febbraio 1857.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: ROBERTO ËIZZI.
(4783)

N. 123 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzBetto;
Ritenuto che il cognome « Scomersich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere dèlla Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Scomersich Maria in Antonucci
di Scomersich Giovanni e di Allievi Carolina, nata a Veglia

il 29 ottobre 1897, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Scomersi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : IÆONE LEONE.

(4784)

N. 12387 I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI UDINE

Vista la domanda del sig. Brechler dott. Nicola di Ema-
nuele e di Lucia Dorcich, nato a Pola il 27 febbraio 1897 e
residente in Cervignano, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in quello di « Bertrandi »;
Visti i certificati di pubblicazione senza reclami della do-

manda stessa nel comune di Cervignano ed all'albo di questa
Prefettura;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istruzio-

ni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministero per la

ginstizia e culto;

Decreta:

Il cognome del signor Brechler dott. Nicola è ridotto nel-
la forma italiana di « Bertrandi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale noti-
ficato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato de-
creto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Udine, addl 8 agosto 1929 - Anno VII

p. U prefetto : SPASIANO.
(4802)

N. 1990.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Teofilo dott. Huhn,
nato a Fiume il 1° aprile 180-1 da Guglielmo e da Amalia
Malvich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Uni »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del niinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Teofilo dott. Huhn è ridotto nella
forma italiana di « Uni ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Santuzza Gernich, nata a Fiume il 17 novembre 1898,

moglie.



4264 21-11-1929 (VIII - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 220

fl presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al ricliiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 8 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivorio.
(4803)

N. 6195.
IL PitEFETTO

DELLA l'It0VINCIA DEL CAltNAllO

Vista la domanda presentata dal signor Ilodolfo Udovich-
I)omini, nato a Trieste il 1° giugno 1886 da Antonio e da
Caterina Gerdina, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
termini dell'art.,2 del R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Domini »;
liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

musta affissa per un mese tanto all'albo del Corunne di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alenna nel termine legale <li
15 giorni ;
Visto il IL decreto 7 aprile 1927, n. 104, nonchè le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
ht giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del signor findolfo Udovich-Donlini ò ridotto
nella forma italiana di « Donlini » a tutti gli effetti di legge.
17gnale riduzione è disposta per i famigliari del richieden

te indienti nella sua dornanda e cioè:

Mina Descovich, nata a Fiume il 7 feLhraio 1888, ninglie.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzeita Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 7 agosto 1920 - Anno VIl

ll prefetto: Vivoluo.
(4804)

N. 5462.
II I'IŒFETTO

I)ELLA l'R()VINt'IA I)EL t'ARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Alessandro Balog,
nato a Fiume il 20 febbrnio 1896 da Guglielmo e da Amalia
Malvieli, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai terimini
dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del proprio cognome in quello di « Uni » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri

masta affissa per un mese tanto all'albo del t'omune di re
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
gmrni;
Visto if it. decreto 7 aprile 1927. n. 194, nonche le istru

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la ginstizia e gli affari di enlto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Alessandro Ralog ò ridotto nella for-
ma italiana di « Uni ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Oficiale

del Regno notificato dal commissario prefettizio di Fiume

I al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
' ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: Vivoulo.

(4807)

N. 2857.
IL PREFETTO

DELLA PILOVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Margherita
Stolzenberg, nata a Fiume il 27 maggio 1908 da Lodovico e

da Adele Schmidielien, residente a Fiume e diretta ad otte-

nere ai termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di
« Stolzi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorui;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome <\ella signorina Marglierita Stolzenberg è ri-
dotto nella forma italiana di « Stolzi » a tutti gli effetti di
legge.
,

11 presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ogi-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di

Fiume al richiedente ed avrù esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 8 agosto 11)21) - Anno VII

17 prefetto: Vivoluo.
(4808)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREXIONE GENERAI F DE1 TESORO DIV I PORTAFOGL10

N 198
.

Media dei cambi e delle rendite

del 18 settembre 1929 - Anno VIl

Francia 74.82 Helgrado 33.625

Svizzera . 368.40 Budapest (Pengo) 3.34

Londra 92.671 Albania (Franco oro) 366

Olanda
.

7.666 Norvegia 5.00

Spagna 282.12 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio .
2.657 Svezia 5.12

Rerlino tMarco oro) 4.553 Polonia (Sloty) 214 -

Vienna (Schillinge) 2.ß93 Danimarca 5-00

l'raga 56.62

Romania 11.38 Rendita 3 50 % 67.80

yOro 18.22 Rendita 3.50% (1902) 62.50
Peso Argentino)Carta 8 - Rendita 3 % Iordo 41 -

New York
.

19.105 Consolidato 5 % 19.10

Dollaro Canadese 18.95 Obbligazioni Venezit
Oro

.

368.64 3.50 % . 71.80
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

fietttttctre d'intestazione 22 Pubblicazione. (Elenco n 9).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBlTO i della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3.50 ", 440468 87.50 Gendre Clementina fu ippolito, nubile, do- Gendre Maria-Cecilia-Clernentina fu Ippolito,
iniciliata a Millaures (Torino). ecc. Come contro.

'ons. 5 °/o 19896 100 Prina Ettore fu Attilio, domie. a S. Dond Prima Ettore fu Attilio, minore sotto la pa-
del Piave (Venezia). tria potestá della madre Zen Olga, vedo-

va Priina, domie, come contro.

Buono Tesoro 996 Cap. 6,000 - ·Brambilla Emma di Giambattista, minore Brambilla Vittor¡a-Lice di Giambattista, mi-settennale sotto la patria potestá del padre, con usu- nore, ecc. come contro e con usufrutto vi-2• serie
frutto vitalizio ad Aglice Vittoria. taliazio come contro.

Cons. 160354 55 _ Pugliese Sera/ina fu Vincenzo, nubile, domi- Pugliese Maria-Serafina ftt Vincenzo, nubile
ciliata a Laino Borgo (Cosenza). domie. corne contro.

3.50 ¶, 41135 280 --- D'Elia Olimpia di Giuseppe, domic. in Va- Delia Pasta-Giacinta-Glimpia di Giuseppe,
rese (Como) - vincolata. domic. in Varese (Como).

Cons 5 To 443786 11,000 - Massardo Tito-Adello fu Giovanni, domic, a Massardo Tito-Adello fu Giacomo, domic. a
Genova - vincolata. Genova - vincolata.

Buono Tesoro 831 Cap. 4,400 - Salamone Giovannina fu Angelo, minore sot- Salomone Giovanna-Felicetta fu Angelo, mi-quinquennale to la patria potestá della madre Testaj nore, ecc. Como contro.e one
Nicolina fu Vito.

3.50 o 804067 322 _ Hinaldi Irma fu Nicodemo, moglie di Fasa- Rinaldi Irma fu Nicodemo, moglie di Fasano
no Antonio, domic. a Napoli - vincolata. Giuseppe-Attloitio, domie. come contro -

vincolata.

Cons.5°/o 120293 1,800 _ Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Vadacco Giu- Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Vadacca Giu-
seppe di Oronzo, Vadacca Enrica di Oron-

seppe di Oronzo, Vadacca Entira di Oronzo
zo moglie di De Vitis Gustavo, Vadacca moglie di De Vitis Gustavo, Vadacca Giu-
Giuseppe fu Domenico, Murra Oronza fu

seppe fu Carmine, Murra Oronza fu Setti-
Settimio, nubile, Murra Carriela fu Set- mio, nubile, Murra Carmela fu Settimio
timio, nubile, Murra Giuseppa fu Settimio nubile, Murra Giuseppa fu Settimio nubile,nubile, Oberdam Leone fu Floriano, Ro- Leone Oberdank fu Floriano, ecc. come
mano Vincenzo fu Giuseppe, Romano Fran- contro.
cesco fu Giuseppe, Romano Gaetano fu
Giuseppe, Romano Ernesto

.
fu Giuseppe,

Romano Noè fu Giuseppe, Romano Valerio
fu GiE 'ppe, Romano Oronzo fu Giuseppe,
Colella Concetta fu Giovanni, Murra Giu-
seppa fu Pietro, nubile, Murra Nerina e

Margherita fu Carlo, minori sotto la patria
potestá della madre Santoruto Maddalena
fu Ferdinando, vedova Murra, Murra An-
na ed Amalia fu Carlo, nubili, Murra Lu-
cia fu Carlo moglie di Rossi Guglielmo,
indivisi del fu Vedacca Beniamino, domic.
in Lecce; con usufrutto a Colella Giulia fu
Giovanni, vedova di Vadacöa Beniamino,
domie. a Lecce.
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Numer< A amontart
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

tscrizions rendita annua

1 3 4 6

Cons. 5 °Á 164068 255 Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Vaducca Giu- Vadacca Oronzo fu Giuseppe, Giuseppe di

seppe di Oronzo, Vadacca Enrica di Oron- Oronzo, Vadacca Emira di Oronzo, moglie
zo, moglie di De Vitis Gustavo, Vadacca di De Vitis Gustavo, Vadacca Giuseppe fu

Giuseppe fu Carmine, Murra Oronza nu- Carmine, Murra Oronza nubile, Carmela
bile, Carmela nubile, fu Settimio, Ober- nubile, Giuseppa, nubile, fu Settimio, Leo-
dam Leone fu Floriana, flomano Vincenzo, ne Oberdartk fu Floriano, ecc. come contro.
Francesco, Gaetano. Ernesto, Noë, Valerio
ed Oronzo fu Giuseppe, Colella Concetta,
nubile, fu Giovanni, Murra Giuseppa fu
Pietro, nubile, Murra Nerina e Margherita
fu Carlo, minori sotto la patria potestá
della madre Maddalena Santorufo fu Fer-
dinando, vedova di Murra Carlo, Murra
Anna ed Amalia fu Carlo, nubili, Murra
Lucia fu Carlo, moglie di Rossi Gugliel-
mo, tutti eredi indivisi del fu Vadacca Be-
niamino, domic. a Lecce; con usufrutto a

Colella Giulia fu Giovanni vedova di Va-
dacca Beniamino.

3.50°/o 514789 105 - Brizzolara Serafina fu Luigi, moglie di ca. Brlzolara Maria-Serafina fu Luigi, ecc. come
rotto Luigi, domic. a Brigolar frazione contro.

del comune di Borzonasca (Genova).

740306 175 - Charrier Giuseppina fu Giuseppe, moglie di Charrier Marta-Filomena-Giuseppina, ecc. co-

Baurcet Vincenzo, domic, a Fenestrelle (To. me contro.

rino).

498 Cap. 11,200 -- Barosi Camilla fu Antonto, minore sotto la Barosi Maria-Camilla fu Antonio, ecc. come

w emissione tutela di Federici Camillo. contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notitlcate opposízioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Iloma, 31 agosto 1929 - Anno VII p. Il direttore generale: BRUNI.

4979)

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto 11 decreto Ministeriale 15 luglio 1925, registrato alla Corte
del conti il 7 agosto 1925, registro n. 6 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 55, con il quale fu approvato l'organico del personale
della Regia scuola commerciale di Zara;

Considerato che si verifica la condizione stabilita dall'art. 2,
n. 2, del R. decretodegge 16 agosto 1926, n. 1387;

Decreta:

Concorso per esami e per titoli al posto d'insegnante titolare
di calcolo mercantile e ragioneria nella llegia scuola com-

merciale di Zara.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto 11 R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
media commerciale ed il relativo regolamento approvato con R. de-
ceto 28 maggio 1925, n. 1190;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;

E' aperto il concorso per esamt e per titoli al posto di inse-

gnante titolare di calcolo mercantile e ragioneria nella Regia scuola
commerciale di Zara, con l'obbligo dell'insegnamento, per com-

pletamento di orario, della matematica e della computisteria,
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale per l'istruzione tecnica) domanda in carta bollata da L. 3

alla quale devono essere uniti 1 seguenti documenti:

16 attestato di nascita;
2 certificato di cittadinanza italiana e, per gli italiani non

regnicoli, documenfl che comprovino la loro nazionalità;
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3° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ulticio;

46 cerulicato generale penale;
5° certificato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 con-

corrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certificato
e richiesto;

66 fotogratia autenticata;
7° diploma di laurea in ragioneria conseguito nel Regio isti-

tuto superiore di scienze economiche e commerciali di Venezia o
di laurea in scienze econon11elle e comnierciali;

80 certifloato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali
universitari ;

9 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica o della carriera professionale percorsa. Le no-
tizie principali contenute nel eenno riassuntivo, debbono essere com-
provate dai relativi documenti;

10 elenco in earta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti e pubblicazioni che si presentano.

Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli altri
titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio interesse
come pure pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

od in copia autentica ed essere debitamente legalizzati.
I certilleati indicati ai numeri 3, 4 e 5 debbono essere di data

non anteriore a tre mesi da quella di pubblicazione del bando di
concorso, la fotografia deve essere autenticata da non oltre un
anno.

11 personale di ruolo delle Regie scuole nonchè gli impiegati di
ruolo dello blato sono dispensati dal presentare i documenti di cui
ai numeri 3, 4 e 5 purchè comprovino la loro qualità e la loro per-
manenza in servizio alla data di pubblicazione del presehte bando.

Coloro che partecipano ad altri concorsi indetti dal Ministero
(Direzione generale per l'istruzione tecnica) possono far riferimento
nella domanda ai documenti già esibiti, ma devono presentare il
.cenno riassuntivo e l'elenco di cui ai precedenti nn. 9 e 10. E' pe-
raltro escluso il riferimento a documenti che si trovino presso altre
Amministrazioni.

I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda
di ammissione debbono essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il con~eorso iper il quale i documenti stessi sono
spediti.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Noñ è tenuto conto delle domande che pervengono al Ministero

dopo la scedenza del termine stabilito qualunque sia la data di pre-
Sentazione all'ufficio di partenza.

Non si accettano documenti o titoli dopo che la Commissione
giudicatrice ha iniziato i suoi lavori.
Il Ministero non assume alcuna responsabilitù per guasti, de-

terioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi causa, ve-
rificarsi.

11 servizio militare di guerra sarà valttato pari al servizio di
insegnamento. Nella valutazione dei titoli la Commissione giudica-
trice terrà conto, a parità di merito, delle preferenze stabilite dal-
I'art. 21 del R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395.
Il vincitore del concorso sarà nominato, per un biennio, tito-

lare in prova e ad esso verrà assegnato 10 stipendio iniziale annuo
lordo di L. 10,850 oltre al supplemento di servizio attivo di L. 2150
(aumentabili ai sensi della legge 27 giugno 1929, n. 1047) ed al-
l'eventuale aggiunta di famiglia.

Se il vincitore del concorso è già di ruolo nell'Amministrazione
dello Stato egli conserva, agli effetti degli aumenti periodici, l'an-
zianità conseguita presso l'Amministrazione da cui proviene nel
grado dell'ordinamento gerarchico del personale dell'Amministra-
zione dello Stato corrispondente a quello assegnato ai professori
delle Regie scuole commerciali.
Il vincitore del concorso dovrà assumere servizio appena avve-

nuta la nomina.
Il termine utile per la presentazione della domanda è fissato

a due mesi dalla pubblicazione nella nazzetta Ufficiale del presente
decreto.

Il presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la re-
gistra2ione.

Roma, addi 21 agosto 1929 - Anno VII

H Ministro: BELLUZZO.
(5057)

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ai posti di: insegnante titolare di disegno di proiezioni
e forme architettonicne ; insegnante titolare al tecnologia del
materiali e delle costruzioni e organizzazione del cantiere;
insegnante titolare di costruzioni edili, stradali, idrauhche o

disegno relativo, presso la sezione edile del Itegio istituto
nazionale d'istruzione professionale in lloma.

1L MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale m esecuzione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, concernente
l'ordinamento gerarchico del personale insegnante delle Regie scuole
industriali;

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047, che reca provvedimenti
economici a favore del personale delle Amministrazioni dello Stato;

Vista la pianta organica del Regio istituto nazionale d'istruzione
professionale in Roma, approvata con decreto Ministeriale 31 di-
cembre 1928, registrato alla Corte dei conti il lo febbraio 1¾9;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 108021, in data
21 giugno 1929, che autorizza a bandire i concorsi ai posti di inse-
gnante di disegno di proiezioni e forme arclutettoniche; insegnante
di tecnologia dei materiali da costruzioni; insegnante di costru-
zioni edili, stradali, idrauliche, nella sezione edile del Regio istituto
nazionale d'istruzione professionale in Roma;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto nazionale d'istruzione professionale in
Roma sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di:

P insegnante titolare di disegno di proiezioni e forme archi-
tettoniche nella sezione edile;

26 msegnante titolare di tecnologia dei materiali e delle co-
struzioni e organizzazione del cantiere nella sezione edile;

36 insegnante titolare di costruzioni edili, stradali, idrauliche
e disegno relativo nella sezione edile.

Art. 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la loro carriera come insegnanti
di Regio istituto industriale, inquadrati nel gruppo A, grado 96, con
lo stipendio annuo lordo iniziale di L. 13,000 ed il supplemento di
servizio attivo di L. 2900 (aumentabili in conformità della tabella
n. 1 annessa alla legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltre la eventuale
aggiunta di famiglia, e la proseguono fino al grado 76.

Essi vengono, tuttavia nominati in prova per un periodo di due
anni dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole d'ispezione, ven-
gono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai concorsi, su carta bollata da L. 3,
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi-
nistero della pubblica istruzione (Direzione generale -istruZione tec-
nica - Divisione insegnamento industriale) entro due mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella (1|ficiale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, perqualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda - una per ciascun concorso - debbono essere
indicati con precisione, cognome, nome, paternità e domicilio del
candidato e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni comuni-
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cazione relativa al concorso e gli vengano restituiti, a concorso ulti-
mato, i documenti e i titoli presentati.

Alla doinanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1 titolo di studio: diploma originale o copia autentica di laurea

in ingegneria conseguita in una Regia scuola d'ingegneria del Re-

gno o diploma dell'esame di Stato per l'abilitazione alla profes-
sione d'ingegnere. Certificato dei punti ottenuti negli esami di lan-
réa o di diploma e negli esami speciali;

2 copia autentica dell'atto di nascita, debitamente legalizzalo
dal presidente del Tribunale;

3" certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale (sono equiparati al cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità);

4° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di
sana costituzione ed esento da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'utlleio.cui aspira. (La firma del
inedico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del
medieu niilitare dalla competente autorità militare, e quella degli
altri sanitari dal pudestá, la cui firma deve essere, a sua volta,
antenlicata dal Prefetto);

5" certificato penale rilaseinto dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

60 certificulo di buona condotta, rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del line per cui 11 certi-
ilcato è richiesto. (I a firma del podestà deve essere autenticata dal
Prefetto);

7° eertilleato comprovante che il candidato ha ottemperato alle
disposizioni di legge sul reeltitaniento, avvertendo clie, per coloro
che hanno prestato servizio militare, deve risultare che 11anno ser-

vito con fedeltà ed onore;
8e ricovuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di am-

niissione di L. 50 per ciascun concorso, fatta al Regio istituto nazio-
nale d'istruzione professionale in Roma, via Conte Verde, 51;

9 conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car-
riera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin-
cipali contenute nel conno riassuntivo debbono essere comprovato
dai relativi doetunenti);

10° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I cortificali debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

stessi vengono rilasciati da autoritù amministrative residenti nel
comune di Roma (art. 3 del H. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5 e 6,
il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero della pub-
Lllea istruzione ed i funzionari dello Stato in attività di servizio
noininali, tanto gli uni che gli altri, con decreto Heale o Ministe-
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti pos-
sono unire tinti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.

Sono eselitse le opere manoscritte, dattilografate o in bozze di

stampa.
'

Qualunque certificato rilasciato da autorità proposte ad istituti
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi, nella cui giurisdizione risiedo l'istituto; se rilasciati dalla se-

groteria di un is11tuto superiore dal direttore o rettore dell'istituto.
Onelli rilaseinti dalle scuole industriali e colnmerciali, debbono es-

sere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del Consiglio
di aluministrazione.

Art. 6.

Le prove di esame si svolgeranno in Roma.
Ai candidati sarù dato avviso tiel giorno in cui avranno inizio

le prove per mezzo di lettera raccomandata o di telegrantma.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima dello prove di esame, alla Commissione giudien-
trice il libret10 ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni
concorso, contenente il giudizio de11nitivo per ogni concorrente e

la classifienzione di essi, in ordine di merito e non mal alla pari,
in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun undidato.

Art. 8.

l posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle
singolo graduatorie e in caso di rinuncia dei primi, ai successivi
classificati, seguendo sempre l'ordine delle graduatorie.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto lascerà pas-

sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione,
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabl-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969. •

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 9 agosto 1929 - Anno VII
.

Il Ministro: BELLUZ7.0.

(5052)
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